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ONOREVOLI COLLEGHI ! — È innegabile il
senso di disagio in cui si trova ad operare
la categoria dei dirigenti dell’amministra-
zione penitenziaria, privi di qualsiasi di-
sposizione legislativa che ne riconosca la
specificità della figura: a fronte dell’as-
senza di interventi volti al riconoscimento
giuridico ed economico per l’attività svolta,
è aumentato il senso di disagio degli
appartenenti alla citata categoria.

La legge 15 dicembre 1990, n. 395,
recante ordinamento del Corpo di polizia
penitenziaria, all’articolo 40, relativo al
trattamento giuridico ed economico del
personale dirigente e direttivo dell’ammi-
nistrazione penitenziaria, stabiliva che al
medesimo personale fosse attribuito lo
stesso trattamento giuridico ed il relativo
trattamento economico spettante al perso-
nale dirigente e direttivo delle corrispon-

denti qualifiche della Polizia di Stato ai
sensi della legge 1o aprile 1981, n. 121.

A seguito della cessazione della sud-
detta equiparazione (articolo 41, comma 5,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, re-
cante misure per la stabilizzazione della
finanza pubblica) – che tuttavia non ri-
conosceva la specificità della figura del
direttore penitenziario – è evidente la
necessità di giungere in tempi rapidissimi
ad un riconoscimento di una specifica
carriera di livello dirigenziale, nonché
delle modalità di accesso ai posti del
medesimo livello già previsti dalla vigente
normativa, che riconoscano l’attività fi-
nora prestata dai direttori.

La presente proposta di legge prevede:

a) la creazione di una specifica car-
riera dirigenziale penitenziaria, da istituire
mediante decreto legislativo e da discipli-
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nare attraverso un processo negoziale fra
la parte pubblica e le organizzazioni sin-
dacali degli appartenenti a detta carriera
(al pari di quanto previsto per la carriera
diplomatica e la carriera prefettizia);

b) il riconoscimento del rapporto di
lavoro degli appartenenti a tale carriera
quale rapporto di diritto pubblico, sottratto
alla disciplina contrattuale del comparto
Ministero e incluso, al pari di altre carriere
speciali, nella riserva di legge di cui all’arti-
colo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, recante norme generali sull’ordina-
mento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche;

c) il temporaneo ripristino dell’equi-
parazione ai pari grado della Polizia di
Stato fino all’entrata in vigore dello spe-
cifico ordinamento della carriera dirigen-
ziale penitenziaria e l’abrogazione delle
inique modalità concorsuali di accesso ai
già disponibili posti dirigenziali, previste
dalle disposizioni contenute nel decreto
legislativo 21 maggio 2000, n. 146, recante

adeguamento delle strutture e degli orga-
nici dell’amministrazione penitenziaria e
dell’Ufficio centrale per la giustizia mino-
rile, nonché istituzione dei ruoli direttivi
ordinario e speciale del Corpo di polizia
penitenziaria, a norma dell’articolo 12
della legge 28 luglio 1999, n. 266; posti da
riservare ai soli direttori penitenziari,
escludendo la creazione di fatto di livelli
dirigenziali di altre categorie di operatori
non previste dalla norma, con il ripristino
dello scrutinio per merito comparativo.

La figura del dirigente dell’amministra-
zione penitenziaria, dei centri di servizio
sociale per adulti, degli ospedali psichia-
trici giudiziari, nonché degli uffici centrali
e periferici dell’amministrazione peniten-
ziaria riveste una funzione delicata all’in-
terno dell’istituto penitenziario, che deve
ottenere il giusto riconoscimento nell’inte-
resse generale di una maggiore efficacia ed
efficienza nell’azione dell’amministrazione
penitenziaria.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Carriera dirigenziale penitenziaria).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi al fine di disciplinare
l’ordinamento della carriera dirigenziale
penitenziaria e il trattamento giuridico ed
economico di tale carriera, nella quale
ricomprendere il personale dell’ammini-
strazione penitenziaria appartenente alle
qualifiche funzionali dalla settima alla
nona e alle qualifiche dirigenziali, limita-
tamente ai profili professionali indicati nel
decreto del Presidente della Repubblica 19
febbraio 1992, emanato in attuazione del-
l’articolo 40, comma 2, della legge 15
dicembre 1990, n. 395, alle quali ha avuto
accesso a seguito di concorso, nonché il
personale del ruolo amministrativo ad
esaurimento della medesima amministra-
zione penitenziaria, nel rispetto dei se-
guenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) revisione delle qualifiche mediante
il massimo accorpamento possibile, preve-
dendo all’interno di ciascuna di esse la
specificazione del particolare settore del-
l’amministrazione al quale il personale è
preposto, quali la direzione di istituto
penitenziario, di centro di servizio sociale
per adulti, di ospedale psichiatrico giudi-
ziario e la loro convergenza in un unico
livello dirigenziale apicale;

b) previsione dell’accesso alla car-
riera dirigenziale penitenziaria esclusiva-
mente dal grado iniziale e mediante con-
corso pubblico;

c) individuazione della pianta orga-
nica dirigenziale penitenziaria in relazione
alle unità di personale in servizio alla data
di entrata in vigore della presente legge e
appartenenti alle qualifiche di cui al pre-
sente comma, destinando, altresı̀ a tale
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scopo l’integrazione degli organici prevista
dall’articolo 3, comma 3, del decreto legi-
slativo 21 maggio 2000, n. 146, e le risorse
finanziarie previste dall’articolo 50,
comma 9, lettera d), della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388;

d) previsione di un procedimento ne-
goziale fra rappresentanza di parte pub-
blica e organizzazioni sindacali rappresen-
tative del personale della carriera dirigen-
ziale penitenziaria, da attivare con ca-
denza biennale per gli aspetti giuridici ed
economici del rapporto di lavoro del per-
sonale della carriera medesima, i cui con-
tenuti sono recepiti con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, finalizzato alla
determinazione di un trattamento econo-
mico onnicomprensivo, non inferiore a
quello della dirigenza statale contrattua-
lizzata: il trattamento economico artico-
lato in una componente stipendiale di
base, in una componente correlata alle
posizioni funzionali ricoperte e agli inca-
richi di responsabilità esercitati e in una
componente rapportata ai risultati conse-
guiti rispetto agli obiettivi fissati ed alle
risorse assegnate e alla disciplina di
quanto attiene l’orario di lavoro, il con-
gedo ordinario e straordinario, la reperi-
bilità, l’aspettativa per motivi di salute e di
famiglia, i permessi brevi, le aspettative e
i permessi sindacali;

e) individuazione, nell’organizzazione
degli uffici centrali e periferici dell’ammi-
nistrazione penitenziaria, degli incarichi e
delle funzioni da attribuire ai funzionari
della carriera dirigenziale penitenziaria;

f) previsione dell’applicabilità al per-
sonale della carriera dirigenziale peniten-
ziaria delle disposizioni di cui all’articolo
17 della legge 28 luglio 1999, n. 266, e alla
legge 29 marzo 2001, n. 86, al fine di
favorirne la mobilità;

g) previsione della copertura assicu-
rativa del rischio di responsabilità civile e
patrocinio da parte dell’Avvocatura dello
Stato per le controversie insorte per motivi
di servizio con soggetti esterni all’ammi-
nistrazione pubblica.
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2. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi alle Ca-
mere per l’espressione del parere da parte
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, che si esprimono entro due mesi dalla
trasmissione, decorsi i quali i decreti sono
emanati anche in assenza del parere.

ART. 2.

(Natura del rapporto di impiego del per-
sonale della carriera dirigenziale peniten-

ziaria).

1. In considerazione della particolare
natura delle funzioni esercitate dal perso-
nale appartenente alla carriera dirigen-
ziale penitenziaria, il relativo rapporto di
lavoro è riconosciuto come rapporto di
diritto pubblico.

2. In attuazione del comma 1 del
presente articolo, all’articolo 3 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è ag-
giunto, in fine, il seguente comma:

« 2-bis. È, altresı̀, disciplinato dal ri-
spettivo ordinamento il personale della
carriera dirigenziale penitenziaria ».

ART. 3.

(Disposizioni transitorie e finali).

1. Fino alla data di entrata in vigore dei
decreti legislativi previsti dall’articolo 1
della presente legge, continuano ad appli-
carsi, senza soluzione di continuità, le
disposizioni di cui all’articolo 40 della
legge 15 dicembre 1990, n. 395.

2. Il comma 5 dell’articolo 41 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e i commi
3 e 4 dell’articolo 4 del decreto legislativo
21 maggio 2000, n. 146, sono abrogati.

3. Alla copertura dei posti dirigenziali
di livello non generale del Dipartimento
dell’Amministrazione penitenziaria, previ-
sti dall’articolo 3, comma 3, del decreto
legislativo 21 maggio 2000, n. 146, nonché
dei posti indicati all’articolo 50, comma 9,
lettera d), della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, si provvede con le modalità di cui

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati — 3346

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



alla lettera a) del comma 1 e al comma 2
dell’articolo 7 del decreto legislativo 5
ottobre 2000, n. 334, tenuto conto di
quanto previsto dagli articoli 22-ter,
comma 3, e 23, comma 1, del medesimo
decreto legislativo n. 334 del 2000, e suc-
cessive modificazioni, previa ripartizione
ditali posti fra le diverse categorie di
personale contemplate dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 19 febbraio 1992,
in base alle esigenze dell’amministrazione
penitenziaria.

4. Al rapporto di lavoro del personale
della carriera dirigenziale penitenziaria
non si applica il disposto dell’articolo 2,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.
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